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PARTE SECONDA: III quesito       COME DA APPUNTI ILLUSTRATI A LEZIONE 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

Quando uno schema relazionale non è normalizzato può comportare comportamenti non 

desiderati che possono compromettere le operazioni di congruenza durante le operazioni di: 

- inserimento dei dati; 

-aggiornamento dei dati; 

-cancellazione dei dati; 
 

Vediamo quali anomalie si possono avere considerando la traccia fornita. 
 

Consideriamo la seguente tabella 
 

Cognome Nome Telefono Livello Tutor Tel-Tutor AnticipoVersato 

Verdi Luisa 345698741 Avanzato Bianca 334563215 100 

Neri Enrico 348523698 Avanzato Carlo 369852147 150 

Rosi Rosa 347532159 Base Alessio 333214569 120 

Bianchi Paolo 341236547 Base Carlo 369852147 150 

Rossi Mario 349567890 Base Carlo 369852147 90 

Neri Enrico 348523698 Complementi Dina 373564987 100 
 

Una possibile chiave primaria della relazione è rappresentata dall’insieme di attributi 

(Cognome, Nome, Tutor) 
 

a) anomalie di inserimento: 

 non è possibile inserire un nuovo corsista senza inserire i dati relativi al tutor ed ai dettagli 

del corso svolto 

 non è possibile inserire un nuovo tutor senza inserire i dati relativi al corsista ed ai dettagli 

del corso svolto 
 

b) anomalie di aggiornamento: 

 per modificare il telefono di un corsista occorre modificare tutte le ennuple in cui compare 

 per modificare il telefono del tutor occorre modificare tutte le ennuple in cui compare 

Se le modifiche fossero parziali si lascerebbe la base dei dati in uno stato detto inconsistente 
 

c) anomalie di cancellazione: 

 cancellando la ennupla (“Rosi”, “Rosa”, “Alessio”) si perdono tutte le informazioni relative 

al tutor 

 cancellando la ennupla (“Verdi”, “Luisa”, “Bianca”) si perdono tutte le informazioni relative 

al corsista  
 

Queste anomalie si verificano perché abbiamo rappresentato informazioni eterogenee tra loro 

con un’unica relazione. 
 

Abbiamo infatti raggruppato in un'unica relazione informazioni relative ad: 

- i tutor che effettuano un corso; 

- i corsisti che vi partecipano; 

- i corsi svolti dai tutor ai corsisti. 

DEF: Una forma normale è una proprietà di uno schema relazionale che ne garantisce la 

qualità misurata in assenza di determinati difetti. 

DEF: La normalizzazione è un procedimento che serve a trasformare uno schema che presenta 

anomalie (schema non normalizzato) in uno equivalente (con lo stesso contenuto informativo) 

in cui tali anomalie sono state eliminate (schema normalizzato). 
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Il processo di normalizzazione elimina tali anomalie effettuando una serie di trasformazioni 

successive delle relazioni di partenza di uno schema relazionale ottenendo altre relazioni che a 

seconda del tipo di trasformazione applicata, possono rispondere a diversi livelli di “bontà” dette 

forme normali. 

Esistono molte forme normali per uno schema relazionale: 

- prima forma normale o 1FN; 

- seconda forma normale o 2FN; 

- terza forma normale o 3FN con definizione alternativa di di Boyce-Codd o BCFN; 

- quarta forma normale o 4FN; 

- quinta forma normale o 5FN. 
 

Per i nostri scopi è sufficiente applicare il processo di normalizzazione per ottenere uno schema 

relazionale in terza forma normale o 3FN e vedremo come ottenerlo attraverso lo studio delle 

dipendenze funzionali. 

 

PRIMA FORMA NORMALE o 1FN (o forma ATOMICA) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dipendenze funzionali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’esempio precedente possiamo individuare le seguenti dipendenze funzionali: 

1) Cognome, Nome  Telefono: Il telefono dipende funzionalmente da quel determinato 

corsista 

2) Tutor Tel-Tutor: L’attributo Tel-Tuor dipende funzionalmente da quel determinato tutor 

3) Cognome, Nome, Tutor Livello, AnticipoVersato: il livello e l’anticipo versato da un 

corsista per un corso dipendono funzionalmente dal cliente e dal tutor 

DEF: Diremo che una relazione R è in prima forma normale o 1FN quando rispetta i 

requisiti fondamentali del modello relazionale che sono: 

- i valori di un attributo (di una colonna) sono dello stesso tipo ovvero appartengono allo 

stesso dominio; 

- i valori di una ennupla (di una riga) sono diversi da quelli delle altre ennuple ovvero non 

possono esistere due ennuple uguali; 

- l’ordine delle ennuple è irrilevante; 

- gli attributi sono di tipo elementare ossia: 

non possono essere ulteriormente scomposti in attributi più semplici (no attributi multipli); 

non possono essere composti da gruppi di attributi ripetuti (no attributi composti o aggregati). 

DEF: Data una relazione R ed un insieme X =  X1, X2, … , XN  di R si dice che un attributo 

Y di R dipende funzionalmente da X e si scrive: 
 

X1, X2, … , XN  Y 
 

se e solo se i valori degli attributi di X determinano univocamente il valore dell’attributo Y per 

ogni istanza della relazione R. 

Si dice anche che X determina Y. 
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SECONDA FORMA NORMALE o 2FN 

 

 

 

 

Questa forma normale richiede che tutti gli attributi della relazione siano omogenei nel senso che 

devono essere tutte proprietà associate direttamente alla chiave. 

Per trasformare una relazione in 2FN si procede decomponendola sulla base delle dipendenze 

funzionali al fine di separare le proprietà eterogenee. 

Le relazioni in 2FN possono ancora essere esposte ad anomalie in quanto possono presentare delle 

ridondanze 

 

TERZA FORMA NORMALE o 3FN 

 

 

 

 

 

 

 

Per trasformare una relazione in 3FN si crea una nuova relazione per ogni gruppo di attributi non 

chiave coinvolti nella dipendenza funzionale con attributi non chiave. 

 

Nel nostro caso formeremo le tre tabelle tutor, corsista e corso e lo schema complessivo ottenuto 

sarà in 3Fnù 

 

 

 

 
Tabella Tutor 

Tutor Tel-Tutor 

Bianca 334563215 

Carlo 369852147 

Alessio 333214569 

Dina 373564987 

 

 
Tabella Corso (Corsista-Tutor) 

Cognome Nome Tutor Livello AnticipoVersato 

Verdi Luisa Bianca Avanzato 100 

Neri Enrico Carlo Avanzato 150 

Rosi Rosa Alessio Base 120 

Bianchi Paolo Carlo Base 150 

Rossi Mario Carlo Base 90 

Neri Enrico Dina Complementi 100 

 

Tabella Corsista 

Cognome Nome Telefono 

Verdi Luisa 345698741 

Neri Enrico 348523698 

Rosi Rosa 347532159 

Bianchi Paolo 341236547 

Rossi Mario 349567890 

DEF: Diremo che una relazione R è in seconda forma normale o 2FN se non esistono 

attributi dipendenti solo da una parte della chiave ossia dipendenti parzialmente dalla chiave. 

DEF: Diremo che una relazione R è in terza forma normale o 3FN se per ogni possibile chiave 

di R accade che: 

- R è in 2FN ossia non esistono attributi non chiave che dipendono solo da una parte della chiave; 

- non esistono attributi non chiave che dipendono transitivamente dalla chiave ossia non 

esistono attributi non chiave che dipendono da altri attributi non chiave. 
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PARTE SECONDA: IV quesito           COME DA APPUNTI ILLUSTRATI A LEZIONE 
 

Tipi di Associazioni 
 

Definizione: La molteplicità di un’associazione fra le entità X ed Y indica quante istanze 

dell’entità Y possono trovarsi in relazione con una istanza dell’entità X e viceversa. 
 

Definizione: La cardinalità di un’associazione fra le entità X ed Y indica il numero delle coppie di 

elementi di X e di Y che in un certo istante sono collegate dall’associazione. 
  

Un’associazione binaria tra due entità A e B può avere molteplicità: 
 

a) uno a uno (ossia 1 : 1) quando ad un’istanza dell’entità A può/deve corrispondere nessuna/una 

istanza dell’entità B e viceversa quando ad un’istanza dell’entità B può/deve corrispondere 

nessuna/una istanza dell’entità A 
 

In modo equivalente si può dire che un’associazione binaria è uno a uno quando sia l’associazione 

diretta sia quella inversa sono totali ed univoche 
 

Graficamente tale tipo di associazione viene rappresentata così (in caso di associazione diretta ed 

inversa entrambe parziali): 

 

 

 

 

 

 

b) uno a molti o semplice (ossia 1 : N) quando ad un’istanza dell’entità A può/deve corrispondere 

nessuna/una o più istanze dell’entità B ed ad ogni istanza dell’entità B può/deve corrispondere 

nessuna o una sola istanza dell’entità A (la scelta di A o B come entità di partenza essendo del tutto 

casuale). 

In modo equivalente si può dire che un’associazione binaria è uno a molti se è multipla 

l’associazione diretta o l’associazione inversa ma non entrambe. 
 

Graficamente tale tipo di associazione viene rappresentata così (in caso di associazione diretta ed 

inversa entrambe parziali): 

: 

 

 

 

 

 

 
 

N.B. Per un’associazione di molteplicità N:1 il discorso è l’inverso di quello fatto nel caso di 

molteplicità 1:N 
 

c) molti a molti o complessa (ossia N : N): quando ad un’istanza dell’entità A può/deve 

corrispondere nessuna/una o più istanze dell’entità B e viceversa ad un’istanza dell’entità B 

può/deve corrispondere nessuna/una o più istanze dell’entità A. 

In modo equivalente si può dire che un’associazione binaria è molti a molti quando sia 

l’associazione diretta sia quella inversa sono totali ed multiple. 
 

Graficamente tale tipo di associazione viene rappresentata così(in caso di associazione diretta ed 

inversa entrambe parziali) : 

 

 

 

 

<EntitàA> <EntitàB> <Associazione> 

1 1 

 

<EntitàA> <EntitàB> <Associazione> 

1 N 

 

<EntitàA> <EntitàB> <associazione> 

N N 


